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Nuovo modello 
a ruote dentate 
con larghezza 
di lavoro 
fino a 12 metri

Einböck, noto marchio austriaco che pro-
duce attrezzi per semina e preparazione 
del terreno, ha recentemente presenta-
to un nuovo strigliatore a dischi pensato 
specialmente per l’agricoltura biologica. 
Aerostar Rotation – questo il suo nome – 
è costituito da una barra su cui sono fi s-
sate ruote in plastica con denti in acciaio. 
«Praticamente si tratta di ruote dentate, 
montate su braccetti e disposte legger-
mente in diagonale. Una volta appoggiate 
a terra le sezioni di lavoro della macchi-
na, il moto del trattore fa sì che le ruote 
dentate girino, andando a smuovere il ter-
reno, non solo nell’interfi la ma anche lun-
go la fi la», spiegano alla Save di Agrate 
Brianza, importatore uffi ciale di Einböck 
nel nostro paese. 
Viste la struttura e il tipo di lavoro, l’Aero-
star Rotation è un attrezzo che richiede 
poca potenza. Si possono quindi sceglie-
re dimensioni generose: oltre alla versione 
fi ssa da 3 metri, è prodotto con telaio pie-
ghevole da 6 a 12 metri, diviso in sezioni 
da 1,5 metri libere di muoversi attorno a 
un asse in acciaio, per adattarsi alla con-
formazione del terreno. La regolazione 
dell’intensità di lavorazione (profondità di 
lavoro) si effettua idraulicamente, in ma-
niera centralizzata, ma è anche possibile 
differenziarla per le singole fi le di ruote, 
grazie a un catena connessa alla molla di 
tensione del braccetto di supporto. Per 
esempio, può essere necessario accre-
scere l’intensità dietro le ruote del trattore, 
per poter raggiungere il terreno più basso, 
schiacciato dalle gomme, spiega la Save. 

Einböck 

Einböck è un’azienda austriaca produttrice di attrezzature per l’agricoltura e 
specializzata in macchine per la preparazione del letto di semina: coltivatori, 
macchine per la minima lavorazione del terreno, traseminatori, erpici, sarchiatrici e 
strigliatori. La sede è a Dorf an der Pram, nella parte nord-occidentale del paese, ai 
confi ni con la Germania.

SPECIALIZZATI IN ATTREZZATURE

rilancia lo strigliatore

La quale aggiunge che, affi nché l’elimi-
nazione delle infestanti abbia successo, 
è necessario che i tempi di intervento 

siano appropriati: «Secondo indicazioni 
del produttore, mediamente l’esito posi-
tivo della strigliatura è dovuto per il 70% 
circa alla copertura delle plantule delle 
infestanti con terreno e per il 30% allo 
strappo delle stesse. In ogni caso – pro-
segue Save – i tempi di intervento sono 
fondamentali e può essere consigliabile 
eseguire un primo passaggio con lo stri-
gliatore anche 3-5 gg dopo la semina 
(secondo l’epoca), in modo ad “azzera-
re” le nascite di infestanti, in una fase 
in cui sono veramente molto sensibili 
e dare qualche giorno di vantaggio alla 
coltura».

Nelle foto: Aerostar Rotation in versione da 12 metri 
e, sotto, un particolare della barra a ruote dentate.
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